
 

 
 

V ERBALE  DI  DELIBERA Z IONE 

DELL’ASSEMBLEA CONSORTILE 
N.20 DEL 05/12/2022 

OGGETTO: 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 5 – Componente 2 – Avviso 1/2022 bandito dal Ministero 

Lavoro e delle Politiche Sociali – Convenzione con l'Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta - Langa 

Cebana - Alta Valle Bormida per la realizzazione degli interventi nell’Ambito Territoriale Sociale Cuneo 

Sud-Est – L. 328/2000, art. 8, comma 3, lettera a). 
 

L’anno duemilaventidue addì cinque del mese di dicembre alle ore diciannove e minuti zero presso la sede del Comune di 

Carrù, Piazza Municipio n° 6, regolarmente convocata con avvisi scritti, e recapitati a norma di legge, ai sensi dell’art. 9 dello 

Statuto, si è riunita in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica di seconda convocazione l’Assemblea del C.S.S.M..  

All’appello risultano presenti: 

 
Comune di:  Q. Pres. Comune di:  Q. Pres. 

Bastia Mondovì ROCCA Francesco 10 Sì Mondovì BOTTO Francesca 389 Sì 

Belvedere Langhe CARTOSIO Biagina 5 Sì Montaldo Mondovì BALBO Giovanni 8 No 

Bonvicino MONDONE Giuseppe 2 No Niella Tanaro GIACHERI Daniela 15 Sì 

Briaglia FILIPPI Dario 5 No Pamparato BORGNA Franco 5 No 

Carrù CURTI Carol 68 Sì Pianfei TURCO Marco 33 No 

Clavesana GALLO Luigino 12 No Piozzo ACCONCIAIOCO Antonio 15 Sì 

Dogliani ARNULFO Ugo 73 Sì Roburent NEGRI Giulia 7 No 

Farigliano GIACHELLO Marco 25 Sì Rocca Dè Baldi CURTI Bruno 24 No 

Frabosa Soprana PEIRANO Aldo 11 Sì Roccaforte BONGIOVANNI Paolo 29 No 

Frabosa Sottana GRISERI Riccardo 23 Sì San Michele BONA Edoardo 31 Sì 

Lequio Tanaro DALMAZZO Raffaele 11 No Somano PAOLAZZO Claudio 5 No 

Magliano Alpi BAILO Marco 33 No Torre Mondovì TARAVELLO Gianrenzo 7 No 

Monastero di Vasco BOSIO Franco 19 No Vicoforte Commissario prefettizio 

BOLMIDA Silvia 

45 No 

Monasterolo Casotto BERTONE Luca 1 No Villanova Mondovì ROSSO Tamara 89 Sì 

Totale Quote: 754 Totale assenti: 16 

 
Assiste alla seduta, in qualità di Segretario del C.S.S.M., Dott. Bruno ARMONE CARUSO. 

Partecipano alla riunione, senza diritto di voto, il Presidente Avv. Luca BORSARELLI e il Direttore del Consorzio Dott. 

Marco MANOSPERTI. 

Presiede la seduta il Presidente dell’Assemblea Cav. Ugo ARNULFO. 

 
 

 

 



CONSORZIO PER I SERVIZI SOCIO-ASSISTENZIALI DEL MONREGALESE (C.S.S.M) 

Mondovì 

 

 

IL PRESIDENTE 

 

 constatata, ai sensi dell’art. 9 dello Statuto, la sussistenza del numero legale valido per deliberare passa 

all’esame del sesto argomento posto all’ordine del giorno: 

 

6) Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza – Missione 5 – Componente 2 – Avviso 1/2022 bandito 

dal Ministero Lavoro e delle Politiche Sociali – Convenzione con l'Unione Montana delle Valli 

Mongia e Cevetta - Langa Cebana - Alta Valle Bormida per la realizzazione degli interventi 

nell’Ambito Territoriale Sociale Cuneo Sud-Est – L. 328/2000, art. 8, comma 3, lettera a). 

 

L’ASSEMBLEA CONSORTILE 

 

Premesso che ai sensi dell’art. 8, comma 3, lettera a) della Legge 328/2000, la Regione Piemonte, con 

D.G.R. 9 maggio 2016 n. 29-3257 e D.G.R. 22 maggio 2017 n. 22-5076, nella prospettiva della 

costituzione dei Distretti della Coesione Sociale e tenuto conto de Position Paper “Coniugare coesione 

sociale, welfare e sviluppo economico in una prospettiva locale ed europea” ha individuato nei territori 

dei Distretti Sanitari Regionali, e nella fattispecie nel territorio del Distretto Sanitario Sud Est dell’ASL 

CN1, l’Ambito Territoriale Sociale (di seguito ATS) ottimale per la più efficiente ed efficace gestione 

unitaria del sistema locale dei servizi sociali a rete. 

 

Dato atto che costituiscono l’ATS Cuneo Sud-Est (di seguito CN Sud-Est) i seguenti Enti Gestori delle 

funzioni socio assistenziali: 

- Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida (di seguito 

UM Ceva) – Ente capofila 

- Consorzio per i Servizi Socio-assistenziali del Monregalese (di seguito CSSM) 

 

Richiamati:  

- il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la Ripresa e 

Resilienza 

 il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN 

del 13/07/2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota LT161/21 del 

14 luglio 2021 

 l’Avviso pubblico 1/2022 come dettagliato in oggetto, adottato dal Ministero del lavoro e delle 

politiche sociali (di seguito Ministero) con provvedimento del 15/02/2022 ed in particolare l’art. 11 

comma 10, il quale prevede che “Una volta formalizzato il finanziamento, il Ministero del Lavoro e 

delle Politiche Sociali e l’ATS sottoscriveranno un’apposita Convenzione, che disciplina diritti e 

obblighi connessi al finanziamento e fornisce indicazioni sulle modalità di esecuzione del progetto, 

in coerenza con i principi e gli obiettivi generali del PNRR nonché con i target e i milestone di 

progetto” 

 

Dato atto gli Enti gestori dei Servizi socio assistenziale della provincia di Cuneo hanno concertato la 

presentazione, in forma coordinata o congiunta, delle istanze di finanziamento a valere sull’Avviso del 

PNRR -Missione 5 - Componente 2 come di seguito specificato: 

 

Considerato che le azioni sul territorio del Consorzio saranno programmate, gestite e rendicontate 

unitariamente a livello di ATS Cuneo Sud-Est e che si rende necessario approvare una convenzione per 

regolare i rapporti con il l’UM Ceva in merito alle rispettive competenze ed ai rapporti finanziari, dato 

atto che le risorse dei singoli progetti del PNRR saranno erogate dal Ministero ai soggetti capofila degli 

ATS (singoli o associati) e da questi ripartite sui singoli Enti partner; 



 

Visto lo schema allegato di Convenzione ex art. 30 del TUEL D. Lgs 267/2000 che definisce le 

competenze tra l’UM Ceva ed CSSM in merito alle azioni da attivare; 

 

Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica reso dal Direttore del Consorzio, ai sensi dell’art. 49 

del Testo Unico degli Enti Locali approvato con D. Lgs. 267 del 18.08.2000; 

 

Con votazione resa per alzata di mano da cui risulta: favorevoli n. 12 comuni pari a n. 754 quote, contrari 

0 e astenuti 0; 

 

DELIBERA 

 

1. DI APPROVARE lo schema di Convenzione ex art. 30 Dlgs. 267/2000. fra l’Unione Montana delle 

Valli Mongia Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida e il Consorzio per i Servizi Socio 

Assistenziali del Monregalese per la gestione associata dei progetti del PNRR –Missione 5 – 

Componente 2 – Avviso 1/2022 approvato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 

 

2. DI COMUNICARE all’UM Ceva l’avvenuta approvazione dello schema di convenzione allegato; 

 

3. DI DARE MANDATO al Legale rappresentante dell’Ente di sottoscrivere la convenzione con l’UM 

Ceva, secondo lo schema allegato. 

 

 

 Con successiva votazione e all’unanimità, il presente atto deliberativo viene dichiarato 

immediatamente eseguibile ai sensi di legge. 

 

 

 

IL SEGRETARIO 

Firmato digitalmente 

(Dott. Bruno ARMONE CARUSO) 

IL PRESIDENTE 

Firmato digitalmente 

(Cav. Ugo ARNULFO) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
BAC/MM/cf (AC -2022-20) 

 

 



Convenzione fra l’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta-Langa Cebana- Alta Valle 
Bormida e il Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali del Monregalese per la gestione 
associata dei progetti finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) 
Missione 5 Componente 2. nell’ambito della funzione fondamentale “Progettazione e 
gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle relative prestazioni ai 
cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118 quarto comma della Costituzione” 
 
 

TRA 
 

L’Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida (di seguito 
U.M.) ivi rappresentata dal Legale Rappresentante, Presidente _________, nato il _____________ 
a ____________, domiciliato ai fini della carica presso l’Unione Montana delle Valli Mongia e 
Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida (U.M.) – Loc. San Bernardino Via Case Rosse, n. 1 
– Ceva; 
 

E 
 
Il Consorzio per i Servizi Socio-Assistenziali del Monregalese (di seguito C.S.S.M.), ivi 
rappresentato dal Legale Rappresentante, Presidente _______________, nato il ………… a 
…………………………., domiciliato ai fini della carica presso il C.S.S.M. – C.so Statuto, n. 13 – 
Mondovì;  
 

PREMESSO CHE 
 

− Ai sensi dell’art. 8, comma 3, lettera a) della Legge 328/2000, la Regione Piemonte, con 
D.G.R. 9 maggio 2016 n. 29-3257 e D.G.R. 22 maggio 2017 n. 22-5076, nella prospettiva 
della costituzione dei Distretti della Coesione Sociale e tenuto conto de Position Paper 
“Coniugare coesione sociale, welfare e sviluppo economico in una prospettiva locale ed 
europea” ha individuato nei territori dei Distretti Sanitari Regionali, e nella fattispecie nel 
territorio del Distretto Sanitario Sud Est dell’ASL CN1, l’Ambito Territoriale Sociale (di 
seguito ATS) ottimale per la più efficiente ed efficace gestione unitaria del sistema locale 
dei servizi sociali a rete. 

− Costituiscono l’ATS Cuneo Sud-Est (di seguito CN Sud-Est) i seguenti Enti Gestori delle 
funzioni socio assistenziali: 

− Unione Montana delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana – Alta Valle Bormida 
(di seguito UM Ceva 

− Consorzio per i Servizi Socio-assistenziali del Monregalese (di seguito CSSM) 

 

RICHIAMATI 

− il Regolamento (UE) 12 febbraio 2021, n. 2021/241, che istituisce il dispositivo per la 
Ripresa e Resilienza 

− il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) approvato con Decisione del Consiglio 
ECOFIN del 13/07/2021, notificata all’Italia dal Segretariato generale del Consiglio con nota 
LT161/21 del 14 luglio 2021 

− l’Avviso pubblico 1/2022 come dettagliato in oggetto, adottato dal Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali (di seguito Ministero) con provvedimento del 15/02/2022 ed in 
particolare l’art. 11 comma 10, il quale prevede che “Una volta formalizzato il 
finanziamento, il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e l’ATS sottoscriveranno 
un’apposita Convenzione, che disciplina diritti e obblighi connessi al finanziamento e 
fornisce indicazioni sulle modalità di esecuzione del progetto, in coerenza con i principi e gli 
obiettivi generali del PNRR nonché con i target e i milestone di progetto” 



CONSIDERATO CHE 

− gli Enti gestori dei Servizi socio assistenziale della provincia di Cuneo hanno concertato la 
presentazione, in forma coordinata o congiunta, delle istanze di finanziamento a valere 
sull’Avviso del PNRR -Missione 5 - Componente 2 come di seguito specificato: 

linea di investimento Strategia  impegno 

Investimento: 1.1 – Sostegno alle persone vulnerabili e 
prevenzione dell’istituzionalizzazione degli anziani 

non autosufficienti 

  

1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione 

della vulnerabilità delle famiglie e dei bambini (P.I.P.P.I) 

Ciascun ATS 

partecipa in modo 

autonomo 

UM Capofila per 

ATS CN sud-est 

(CSSM partner) 

1.1.2 Autonomia degli anziani non autosufficienti Progetto unico 

provinciale 

CSAC capofila 

(ATS Cuneo Sud-est 

partner) 

1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali a sostegno della 

domiciliarità 

1 progetto unico per 

gli ATS afferenti 

all’ASLCN1 

UM Capofila 

(CSSM- CSAC 

CMS partner) 

1 progetto unico per 

gli ATS afferenti 

all’ASLCN2 

Comune di Bra 

capofila  

(Consorzio Alba 

Partner) 

1.1.4 Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del 

fenomeno dei burn out tra gli operatori sociali 

Progetto unico 

provinciale 

CMS capofila 

(CSSM e tutti gli 

altri EEGG della 

provincia di Cuneo 

partner) 

Investimento: 1.2 – Percorsi di autonomia per persone 
con disabilità 

  

1.2 Definizione e attivazione del progetto 

individualizzato. Abitazione: adattamento degli spazi, 

domotica e assistenza a distanza. Lavoro: sviluppo delle 

competenze digitali per le persone con disabilità 

coinvolte nel progetto e lavoro a distanza 

Ciascun ATS 

partecipa con un 

proprio progetto 

UM Capofila per 

ATS CN sud-est 

(CSSM partner) 

 
- L’ATS CN Sud-Est ha presentato al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (di seguito 

MLPS), le domande di ammissione e successivamente i progetti di dettaglio, secondo le 
tempistiche e le modalità previste dall’Avviso pubblico di cui sopra, per le linee di 
investimento seguenti: 

- 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità delle famiglie 
e dei bambini (P.I.P.P.I) 

- 1.1.3 Rafforzamento dei servizi sociali a sostegno della domiciliarità 

- 1.2 Definizione e attivazione del progetto individualizzato. Abitazione: adattamento 
degli spazi, domotica e assistenza a distanza. Lavoro: sviluppo delle competenze 
digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a distanza; 

- L’ATS CN Sud-Est ha collaborato con gli ATS capofila per la presentazione dei progetti, di 
cui è partner, sulle linee di investimento:  

- 1.1.2 Autonomia degli anziani non autosufficienti 

- 1.1.4 Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno dei burn out tra 
gli operatori sociali. 



- Il MLPS ha ammesso a finanziamento i progetti candidati su tutte le linee di investimento 
indicate nella tabella precedente, e con tempistiche differenti per ciascuna linea sono in 
fase di definizione o stipula specifiche convenzioni; 

- A seguito dalla sottoscrizione di ogni singola convenzione si potrà procedere all’avvio delle 
sperimentazioni secondo le modalità definite nel presente accordo; 

- L’art. 30 del T.U.E.L. attribuisce agli Enti Locali la possibilità di svolgere in modo coordinato 
funzioni e servizi determinati tramite la stipula di apposite convenzioni che devono stabilire i 
fini, la durata, le forme di consultazione degli Enti contraenti, i loro rapporti finanziari e i 
reciproci impegni e garanzie; 

 

Tutto ciò premesso, fra le parti come sopra costituite 

 

SI CONVIENE E STIPULA QUANTO SEGUE: 

 

Art. 1 Recepimento della premessa 

La premessa è parte sostanziale ed integrale della presente Convenzione  

 

Art. 2 Oggetto della Convenzione 

La presente Convenzione definisce lo strumento per la gestione dei progetti sociali finanziati dal 
Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) Missione 5 Componente 2, candidabili dagli 
Ambiti Territoriali Sociali come indicato dall’Avviso pubblico 1/2022 del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali. 
 
La presente Convenzione è finalizzata a sperimentare la gestione integrata di servizi ricompresi 
nella funzione fondamentale “Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed 
erogazione delle relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’art. 118 quarto 
comma della Costituzione” nella logica del Distretto della Coesione Sociale.  
 
Ai sensi dell’art. 8, comma 3, lettera a) della Legge 328/2000 e della Regione Piemonte con 
D.G.R. 9 maggio 2016 n. 29-3257 e D.G.R. 22 maggio 2017 n. 22-5076), si richiamano i principi di 
riferimento stabiliti nel Position Paper: 
 

- i Distretti devono essere oggetto di una pianificazione integrata che, definendo percorsi 
strategici, li porti ad essere incubatori di sviluppo locale, sfruttando la ricchezza e la varietà 
dei sistemi produttivi, del lavoro, culturali, sociali e ambientali presenti nella Regione; 

- oltre al raccordo fra politiche afferenti a diversi ambiti, i Distretti potranno essere l’occasione 
di integrazione in un unico ecosistema di coesione territoriale dei diversi attori protagonisti 
delle politiche sociali: il welfare erogato dalle istituzioni pubbliche, il welfare aziendale, il 
welfare famigliare e il cosiddetto welfare di comunità, alimentato dallo stock di capitale 
sociale esistente presso la comunità e dal protagonismo del terzo settore. 

 

Art. 3 Regole generali 

La gestione in forma associata dei progetti dovrà uniformarsi alle seguenti regole di carattere 
generale: 

- il capofila dei progetti candidati sul PNRR Missione 5 Componente 2 è l’Unione Montana 
delle Valli Mongia e Cevetta – Langa Cebana - Alta Valle Bormida 



- l’Organo di raccordo operativo è il Tavolo Tecnico costituito dai rispettivi dirigenti degli Enti 
convenzionati e dagli uffici di competenza per ciascuna linea di attività 

- al Tavolo Tecnico compete: 

− realizzare le attività previste da ogni singolo progetto, nelle tempistiche e modalità 
previste dal MLPS; 

− curare la gestione delle azioni integrandole con i servizi di competenza di ciascun Ente 
coinvolto; 

− predisporre la rendicontazione delle spese sostenute secondo le tempistiche e modalità 
stabilite dal MLPS; 

− curare la comunicazione istituzionale 

- il Tavolo Tecnico potrà essere integrato da altre figure Tecniche-Amministrative anche di 
altri Enti del territorio (Comuni, ATC, ecc…), di volta in volta ritenute opportune  

- in relazione alle dimensioni e caratteristiche di ciascuna linea di intervento, nell’Accordo 
vengono definite le modalità di realizzazione e l’impianto gestionale previsto 

- ciascun Ente provvede a mettere a disposizione a proprio carico la sede, le utenze e le 
attrezzature necessarie; le stesse sono integrate con le risorse acquisite tramite specifici 
finanziamenti e per le quali verrà redatto inventario separato;  

 

Art. 4 Impegni degli Enti contraenti 

Entrambi gli Enti si impegnano a collaborare in modo leale, propositivo e sinergico nel comune 
intento di: 

- realizzare in modo efficace le attività previste dai progetti finanziati sul PNRR Missione 5 
Componente 2 

- adempiere agli impegni previsti e sottoscritti nelle singole convenzioni stipulate tra l’Ente 
capofila del ATS CN sud-est ed il MLPS 

- rafforzare le modalità di concertazione territoriale con i soggetti istituzionali e del terzo 
settore della rete territoriale 

Nelle schede allegate sono definite le attività di competenza dei due Enti sottoscrittori della 
presente Convenzione, per ciascun progetto del PNRR indicato nella tabella precedente. 

Il Tavolo Tecnico definisce la ripartizione delle poste contabili e propone a ciascun Ente le 
conseguenti variazioni di bilancio, garantendo la corretta correlazione tra azioni da attivare e 
copertura finanziaria, nell’ambito delle risorse finanziate per ciascun progetto del PNRR e nel 
rispetto del principio della competenza finanziaria potenziata di cui al D. Lgs. 267/2000, come 
integrato dal D. Lgs. 118/2011 e dai relativi principi contabili di bilancio. 

 

Art. 5 Scambio di informazioni 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 del Regolamento Generale per la Protezione dei Dati UE 
679/2016 (GDPR 679/2016) sulla protezione dei dati, ciascun Ente è contitolare del trattamento dei 
dati relativi ai servizi oggetto della presente Convenzione. Entrambi gli Enti garantiscono che il 
trattamento dei dati, anche particolari, finalizzato all’erogazione delle prestazioni oggetto della 
presente Convenzione, sia improntato al rigoroso rispetto del GDPR 679/2016 sopra richiamato. 
Per l’attuazione del predetto articolo sarà stipulato un successivo accordo di contitolarità previa 
approvazione da parte dei rispettivi Organi Esecutivi. 

 

 



Art. 6 Durata della Convenzione 

La presente Convenzione Missione 5 Componente 2, ha validità dalla data di stipula fino al 
31/12/2026, salvo eventuali proroghe disposte dal Ministero del lavoro delle Politiche Sociali per la 
realizzazione dei progetti finanziati dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 

 

Art. 7 Modifiche della Convenzione  

La presente Convenzione può essere oggetto di modifica e/o integrazione in corso di validità, in 
base sia alle valutazioni degli Enti partecipanti, sia all’esigenza di recepire eventuali cambiamenti 
che potrebbero intervenire in corso di validità della stessa. Le eventuali modifiche o integrazioni 
sono adottate con le stesse modalità seguite per l’approvazione della presente Convenzione. 

 

 

Art. 8 Controversie 

Le controversie e le contestazioni che dovessero insorgere in relazione all’osservanza, 
interpretazione ed attuazione della presente Convenzione, dovranno prioritariamente essere risolte 
in via bonaria. In caso contrario varrà l’ordinaria competenza giurisdizionale. 

 

Art. 9 Recesso 

Ciascuno degli Enti convenzionati può esercitare, prima della naturale scadenza, il diritto di 
recesso mediante l’adozione di apposita delibera dell’Organo competente e formale 
comunicazione all’altro Ente, a mezzo di posta elettronica certificata, da trasmettere con almeno 
sei mesi di preavviso. In tale caso, restano a carico dell’Ente recedente i maggiori oneri derivanti 
dall’eventuale interruzione anticipata o ridefinizione dei progetti in corso, oggetto della presente 
Convenzione. 

Le parti potranno disporre, di comune accordo, di rinunciare motivatamente in tutto o in parte al 
suddetto preavviso, qualora se ne ravvisi l’opportunità ed il pubblico interesse. Fino alla data di 
operatività del recesso, restano a carico di ciascun Ente i relativi impegni e le conseguenti 
responsabilità. 

 

Art. 10 Risoluzione della Convenzione  

La presente Convenzione è risolta prima della naturale scadenza per concorde volontà dei due 
Enti, espressa con deliberazione del Consiglio dell’U.M. e dell’Assemblea Consortile del C.S.S.M.  
Fino alla data di operatività della risoluzione, restano a carico di ciascun Ente i relativi impegni, le 
conseguenti responsabilità. I maggiori oneri derivanti dall’eventuale interruzione anticipata o 
ridefinizione dei progetti in corso, oggetto della presente Convenzione sono ripartiti fra i due Enti 
sulla base della popolazione residente al 31/12 precedente la data di operatività della risoluzione. 

 

Art. 11 Spese di registrazione 

La presente Convenzione si intende registrabile in caso d’uso, ai sensi degli artt. 5 e 7 del DPR n. 
131/1986 a cure e spese del richiedente. 

 

Art- 12 Rinvio 

Per quanto non previsto nella presente Convenzione le parti fanno riferimento alla normativa 
vigente ed in particolare al D. Lgs. 267/2000 e ss.mm.ii. 

 
 



           IL PRESIDENTE C.S.S.M.       IL PRESIDENTE U.M. 
 
 
 
L’ambito territoriale di intervento è costituito dai seguenti Comuni: 
Comuni facenti capo al C.S.S.M.: Bastia Mondovì, Belvedere Langhe, Bonvicino, Briaglia, Carrù, Clavesana, 
Dogliani, Farigliano, Frabosa Soprana, Frabosa Sottana, Lequio Tanaro, Magliano Alpi, Monastero di Vasco, 
Monasterolo Casotto, Mondovì, Montaldo Mondovì, Niella Tanaro, Pamparato, Pianfei, Piozzo, Roburent, 
Rocca de baldi, Roccaforte Mondovì, San Michele Mondovì, Somano, Torre Mondovì, Vicoforte, Villanova 
Mondovì. 
Comuni facenti capo all’ U.M. - gestione Socio-Assistenziale: Alto, Bagnasco, Battifollo, Briga Alta, 
Camerana, Caprauna, Castelnuovo di Ceva, Castellino Tanaro, Ceva, Cigliè, Igliano, Garessio, Gottasecca, 
Lesegno, Lisio, Marsaglia, Mombarcaro, Mombasiglio, Monesiglio, Murazzano, Montezemolo, Nucetto, 
Ormea, Paroldo, Perlo, Priero, Priola, Prunetto, Roascio, Rocca Cigliè, Sale delle Langhe, Sale San 
Giovanni, Saliceto, Scagnello, Torresina, Viola. 



SCHEDA PROGETTO 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità  

delle famiglie e dei bambini (P.I.P.P.I) finanziato nell’ambito delle risorse  

 PNRR -Missione 5 - Componente 2 

 

Capofila: ATS CN sud-est (UM Ceva) 

Partner Istituzionali: CSSM 

Risorse finanziate: € 215.500,00 

Periodo di realizzazione: dalla data di stipula della convenzione a marzo 2026 salvo proroghe 

disposte dal MLPS. 

Target di beneficiari previsto dall’Avviso pubblico 1/2022 -Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione 5 Componente 2. "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore: Genitori con figli conviventi o meno, in età 0-17 anni, con particolare focus sulla fascia 

0-6, che siano ancora titolari della responsabilità genitoriale, anche limitata, che sperimentano 

debole capacità nel costruire e/o mantenere l’insieme delle condizioni (interne e esterne) che 

consente un esercizio positivo e autonomo delle funzioni genitoriali.  

Sintesi intervento: 

Nell’Avviso 1/2022 è previsto come obiettivo il sostegno alle capacità genitoriali e ai bambini che 

vivono in condizione di fragilità e vulnerabilità al fine di evitare o ridurre il rischio di allontanamento 

dei bambini e adolescenti dal proprio nucleo familiare, secondo quanto indicato nella scheda LEPS 

2.7.4 “Prevenzione allontanamento familiare - PIPPI”, contenuta nel Piano Sociale Nazionale 2021-

2023. 

Il progetto prevede pertanto, secondo le modalità del programma PIPPI elaborato e coordinato 

dall’Università di Padova, la sperimentazione e/o potenziamento di: 

- Equipe multisciplinare; costituta da Assistente Sociali, Educatore Professionale e Psicologo. 

L’Equipe inoltre sarà allargata ai famigliari e da tutte le figure significative per il minore 

(insegnanti, allenatori sportivi…); 

 

- Attivazione dei dispositivi: potenziamento degli interventi nell’ambito dell’educativa territoriale 

e realizzazione di attività a favore di gruppi di genitori e dei bambini, partenariato scuola-

famiglia-servizi e vicinanza solidale; 

Il percorso progettuale è strutturato in fasi di implementazione sia a livello di coinvolgimento delle 

famiglie target sia a livello di monitoraggio dei dati raccolti come indicato nel cronoprogramma salvo 

eventuali modifiche in itinere da parte del MLPS. 

  



Per la linea di investimento 1.1.1 Sostegno alle capacità genitoriali e prevenzione della vulnerabilità 

delle famiglie e dei bambini (P.I.P.P.I) gli Enti realizzano le attività con la seguente ripartizione: 

INTERVENTO ENTE RESPONSABILE DELL'ATTIVITA' 

Attività Educative UM e CSSM in quota parte per il territorio di competenza 

Attività di supporto psicologico UM per il territorio dell'Ambito CN sud-est 

Acquisti attrezzature UM e CSSM in quota parte per il territorio di competenza 

Acquisti beni di consumo UM per il territorio dell'Ambito CN sud-est 

 

La ripartizione delle risorse viene rimandata alla valutazione tecnica dei Dirigenti dei due Enti 

coinvolti al fine di garantire la miglior efficacia dell’iniziativa e l’ottimizzazione delle risorse; 

conseguentemente saranno predisposti gli opportuni stanziamenti di bilancio 



SCHEDA PROGETTO 1.1.2 Autonomia degli anziani non autosufficienti  

finanziato nell’ambito delle risorse  

 PNRR - Missione 5 - Componente 2 

 

Capofila: Consorzio Servizi Assistenziali Cuneese (capofila)  

Partner Istituzionali: ATS Cuneo Sud-est partner 

Risorse finanziate: € 2.460.000 

Periodo di realizzazione: dalla data di stipula della convenzione a marzo 2026 salvo proroghe 

disposte dal MLPS. 

Target di beneficiari previsto dall’Avviso pubblico 1/2022 -Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione 5 Componente 2. "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore: persone anziane non autosufficienti ha l’obiettivo di prevenire l’istituzionalizzazione degli 

anziani non autosufficienti assicurando, in alternativa al ricovero a lungo termine in strutture residenziali 

pubbliche, un contesto abitativo attrezzato insieme ad un percorso di assistenza sociale e sociosanitaria 

integrata di tipo domiciliare, che consentano alla persona di conseguire e mantenere la massima autonomia 

ed indipendenza.  

Sintesi intervento: 

Come definito nell’Avviso 1/2022 la linea di attività a favore dell’autonomia delle persone anziane non 

autosufficienti  ha l’obiettivo di prevenire l’istituzionalizzazione degli anziani non autosufficienti assicurando, 

in alternativa al ricovero a lungo termine in strutture residenziali pubbliche, un contesto abitativo attrezzato 

insieme ad un percorso di assistenza sociale e sociosanitaria integrata di tipo domiciliare, che consentano alla 

persona di conseguire e mantenere la massima autonomia ed indipendenza.  

Il progetto prevede pertanto: 

– Realizzazione di investimenti infrastrutturali per la riqualificazione degli immobili in gruppi di appartamenti 

autonomi, corredati da dotazione strumentale tecnologica atta a garantire l’autonomia dell’anziano e il 

collegamento alla rete dei servizi integrati sociali e sociosanitari per la continuità assistenziale;  

– Potenziamento della rete integrata dei servizi legati alla domiciliarità; 

 

  



Nello specifico per la linea di investimento 1.1.2 Autonomia degli anziani non autosufficienti, gli Enti 
realizzano le attività con la seguente ripartizione: 

 

INTERVENTO ENTE RESPONSABILE DELL'ATTIVITA' 

Attività di progetto a supporto degli anziani 

non autosufficienti 

CSAC (capofila) incarica gli ETS individuati, mediante 

procedura pubblica, per realizzare le attività sul territorio 

dell'ATS CN sud-est 

interventi a supporto di anziani non 

autosufficienti attraverso l'utilizzo di 

strumentazione tecnologica 

CSAC (capofila) incarica gli ETS individuati, mediante 

procedura pubblica, per realizzare le attività sul territorio 

dell'ATS CN sud-est 

Potenziamento della rete integrata dei servizi 

legati alla domiciliarità 

CSSM realizzare le attività su tutto il territorio dell'ATS CN 

sud-est 

 

La ripartizione delle risorse viene rimandata alla valutazione tecnica dei Dirigenti dei due Enti 

coinvolti al fine di garantire la miglior efficacia dell’iniziativa e l’ottimizzazione delle risorse; 

conseguentemente saranno predisposti gli opportuni stanziamenti di bilancio. 

 

 



SCHEDA PROGETTO 1.1.3 - Rafforzamento dei servizi sociali a favore della domiciliarità finanziato 

nell’ambito delle risorse  

 PNRR -Missione 5 - Componente 2 

Capofila: ATS CN sud-est (UM Ceva) 

Partner Istituzionali: CSSM 

Risorse finanziate: € 330.000,00 

Periodo di realizzazione: dalla data di stipula della convenzione a marzo 2026 salvo proroghe 

disposte dal MLPS. 

Target di beneficiari previsto dall’Avviso pubblico 1/2022 -Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione 5 Componente 2. "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore: Persone anziane non autosufficienti e/o in condizioni di fragilità o persone infra 

sessantacinquenni ad essi assimilabili, residenti sul territorio nazionale, non supportate da una rete formale 

o informale adeguata, costante e continuata, per i quali gli interventi sono volti a sostenere il rientro e la 

permanenza a domicilio a seguito di ricovero ospedaliero o dimissione da una struttura riabilitativa o servizio 

accreditato. 

Sintesi intervento: 

Nell’Avviso 1/2022 la linea di attività relativa al rafforzamento dei servizi sociali a favore della domiciliarità 

ha come obiettivo primario la costituzione di équipe professionali, con iniziative di formazione specifica, per 

migliorare la diffusione dei servizi sociali su tutto il territorio e favorire la deistituzionalizzazione e il rientro a 

domicilio dagli ospedali, in virtù della disponibilità di servizi e strutture per l’assistenza domiciliare integrata. 

I progetti saranno coerenti e conformi ai livelli di servizio definiti dal Piano Nazionale degli Interventi e dei 

Servizi Sociali 2021-2023 – Scheda LEPS 2.7.3 “Dimissioni protette”. 

Il progetto prevede pertanto le seguenti azioni: 

- A – Garanzia del LEPS “Dimissione protette” A.1 –dei servizi di assistenza domiciliare socio-

assistenziale (assistenza domiciliare, telesoccorso, pasti a domicilio e assistenza tutelare integrativa) 

A.2 – Formazione specifica operatori  

- B – Rafforzamento dell’offerta di servizi di assistenza domiciliare socio-assistenziale B.1 – Attivazione 

dei servizi di assistenza domiciliare ad integrazione dei livelli essenziali. 

 

Le attività saranno realizzate secondo le modalità e le tempistiche indicate nel cronoprogramma 

salvo eventuali modifiche in itinere da parte del MLPS. 

  



Nello specifico per la linea di investimento 1.1.3. Rafforzamento dei Servizi Sociali a favore della 
domiciliarità, gli Enti realizzano le attività con la seguente ripartizione: 

INTERVENTO ENTE RESPONSABILE DELL'ATTIVITA' 

attivazione dei servizi di assistenza 

domiciliare socio-assistenziale 

UM trasferisce le risorse ai partner: CSAC e Monviso per 

l'attivazione dei servizi attraverso personale dipendente e 

rafforzamento dei servizi di domiciliarità, sulla base dei rispettivi 

incarichi a soggetti del terzo settore 

attivazione dei servizi di assistenza 

domiciliare socio-assistenziale 

UM trasferisce le risorse al CSSM per la realizzazione dei servizi di 

assistenza domiciliare 

attivazione dei servizi di assistenza 

domiciliare socio-assistenziale 

UM realizza sul proprio territorio di competenza i servizi di 

assistenza domiciliare 

Formazione specifica per operatori 
UM di Ceva (capofila) promuove l'attività formativa per tutti gli 

EEGG coinvolti nella sperimentazione (CSSM, CSAC e CMS) 

 

La ripartizione delle risorse viene rimandata alla valutazione tecnica dei Dirigenti dei due Enti 

coinvolti al fine di garantire la miglior efficacia dell’iniziativa e l’ottimizzazione delle risorse; 

conseguentemente saranno predisposti gli opportuni stanziamenti di bilancio 

 

 



SCHEDA PROGETTO 1.1.4 - Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del fenomeno del burn 

out tra gli operatori sociali 

PNRR -Missione 5 - Componente 2 

Capofila: Consorzio Monviso Solidale 

Partner Istituzionali: ATS CN sud-est  

Risorse finanziate: € 210.000,00 

Periodo di realizzazione: dalla data di stipula della convenzione a marzo 2026 salvo proroghe 

disposte dal MLPS. 

Target di beneficiari previsto dall’Avviso pubblico 1/2022 -Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione 5 Componente 2. "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore: operatori sociali  

Sintesi intervento: 

Nell’Avviso 1/2022 la linea 1.1.4 si pone l’obiettivo di rafforzare la qualità del servizio sociale professionale 

e prevenendo il fenomeno del burn out, e promuovendo il benessere psicofisico dell’operatore attraverso la 

realizzazione di attività di supervisione consistenti in percorsi di confronto e di condivisione che 

accompagneranno l’operatore sociale nell’esercizio della professione. I percorsi di supervisione rivolta agli 

operatori sociali saranno strutturati in conformità al modello ed ai livelli di servizio definiti dal Piano 

Nazionale degli Interventi e dei Servizi Sociali 2021-2023 – Scheda LEPS 2.7.2 – “Supervisione del personale 

dei servizi sociali”. 

Il progetto prevede pertanto la realizzazione di percorsi di supervisione del personale dei servizi sociali 

suddivisa tra Supervisione professionale di gruppo, Supervisione professionale individuale e Supervisione 

organizzativa di équipe multiprofessionale 

 

Le attività saranno realizzate secondo le modalità e le tempistiche indicate nel cronoprogramma 

salvo eventuali modifiche in itinere da parte del MLPS. 

Nello specifico per la linea di investimento 1.1.4. Rafforzamento dei servizi sociali e prevenzione del 
fenomeno dei burn out tra gli operatori sociali, gli Enti realizzano le attività con la seguente 
ripartizione: 

 

INTERVENTO ENTE RESPONSABILE DELL'ATTIVITA' 

Attività di supervisione 

Il Consorzio Monviso Solidale (capofila) promuove le attività a 

favore di tutti gli Enti del territorio provinciale: Um Ceva, CSSM, 

SCAC, Servizi Sociali Intercomunale di Bra, Consorzio di Alba 

Formazione specifica per operatori 

Il Consorzio Monviso Solidale (capofila) promuove le attività a 

favore di tutti gli Enti del territorio provinciale: Um Ceva, CSSM, 

SCAC, Servizi Sociali Intercomunale di Bra, SESALER di Alba 

 

La ripartizione delle risorse viene rimandata alla valutazione tecnica dei Dirigenti dei due Enti 

coinvolti al fine di garantire la miglior efficacia dell’iniziativa e l’ottimizzazione delle risorse; 

conseguentemente saranno predisposti gli opportuni stanziamenti di bilancio 

 



SCHEDA PROGETTO 1.2 Percorsi di autonomia per persone con disabilità 

finanziato nell’ambito delle risorse    PNRR -Missione 5 - Componente 2 

 

Capofila: ATS CN sud-est (UM Ceva) 

Partner Istituzionali: CSSM 

Risorse finanziate: € 715.000,00 

Periodo di realizzazione: dalla data di stipula della convenzione a marzo 2026 salvo proroghe 

disposte dal MLPS. 

Target di beneficiari previsto dall’Avviso pubblico 1/2022 -Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza (PNRR) Missione 5 Componente 2. "Infrastrutture sociali, famiglie, comunità e 

terzo settore: Persone con disabilità 

Sintesi intervento: 

Nell’Avviso 1/2022 la linea di attività relativa ai percorsi di autonomia per persone con disabilità risponde 

all’obiettivo generale di accelerazione del processo di de-istituzionalizzazione fornendo servizi sociali e 

sanitari di comunità e domiciliari alle persone con disabilità, al fine di migliorarne l'autonomia e offrire loro 

opportunità di accesso nel mondo del lavoro, anche attraverso la tecnologia informatica. 

Il progetto prevede che le attività progettuali da realizzare siano in coerenza con le misure già in essere 

afferenti al Fondo per il dopo di noi (Progetti per il dopo di noi) e al Fondo nazionale per la non autosufficienza 

(Progetti di vita indipendente); e nel rispetto delle  rispettare le indicazioni contenute nelle Linee guida sulla 

vita indipendente ed inclusione nella società delle persone con disabilità, elaborate e adottate dal Ministero 

del lavoro e delle politiche sociali con D.D. n. 669 del 28 dicembre 2018;    

Sono previste le seguenti azioni: 

- Rafforzamento dell’équipe multidisciplinare - definizione e attivazione del progetto individualizzato; 

- Riqualificazione e arredamento di unità abitative con adattamento degli spazi, dotazione di 

strumentazione tecnologica e di domotica; 

- Attivazione e sperimentazione assistenza e accompagnamento a distanza; 

- Sviluppo delle competenze digitali per le persone con disabilità coinvolte nel progetto e lavoro a 

distanza attraverso fornitura di strumentazione specifica e reti di collegamento con i soggetti del 

territorio; 

Il percorso progettuale è strutturato in varie azioni che hanno tempistiche di realizzazione differenti 

così come indicato nel cronoprogramma approvato dal MLPS salvo eventuali modifiche in itinere 

indicate dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali. 

  



Nello specifico per la linea di investimento 1.2. – Percorsi di autonomia per persone con disabilità, 
gli Enti realizzano le attività con la seguente ripartizione: 

INTERVENTO ENTE RESPONSABILE DELL'ATTIVITA' 

Attività educative e supporto del progetto 

UM e CSSM realizzano l’attività sul proprio territorio di 

competenza avvalendosi dei contratti in essere con i 

rispettivi Enti del Terzo settore 

Attività di Operatori socio sanitari a supporto 

della sperimentazione 

UM e CSSM realizzano l’attività sul proprio territorio di 

competenza avvalendosi dei contratti in essere con i 

rispettivi Enti del Terzo settore 

Lavori di riqualificazione e arredamento delle 

unità abitative 

UM e CSSM, individuate le Unità abitative, provvederanno 

ad incaricare gli uffici di competenza per tutti gli interventi 

di riqualificazione e arredamento, nonché per gli 

adempimenti necessari 

Realizzazione di supporti tecnologici e 

domotici a supporto dei beneficiari 

UM e CSSM realizzano l’attività sul proprio territorio di 

competenza 

Acquisto di strumentazione per il 

rafforzamento dell’Equipe 

UM e CSSM realizzano l’attività sul proprio territorio di 

competenza 

 

La ripartizione delle risorse viene rimandata alla valutazione tecnica dei Dirigenti dei due Enti 

coinvolti al fine di garantire la miglior efficacia dell’iniziativa e l’ottimizzazione delle risorse; 

conseguentemente saranno predisposti gli opportuni stanziamenti di bilancio. 

 

 


